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Legge Regionale 30 luglio 1997 n° 56 

“Interventi sperimentali di riduzione del rischio sismico”





REGIONE TOSCANA



COMUNE DI .........................................

Provincia di ...........................



LINEA GUIDA PER I PROFESSIONISTI





La Legge in oggetto prevede, per la realizzazione di interventi strutturali di miglioramento sismico di prevenzione per la riduzione del rischio sismico su edifici a prevalente uso residenziale, la concessione di un contributo in conto capitale fino al 50% della spesa ammessa e comunque non superiore a L. 20.000.000 per unità immobiliare comprensivo di spese. Per la progettazione esecutiva si prevede un contributo in conto capitale fino al 50% del costo di progettazione e comunque non superiore a L. 2.000.000.

I contributi, che per il Comune di ...............sono pari a n° ... interventi, saranno assegnati sulla base di apposita graduatoria formulata sulle domande che perverranno a seguito di bando pubblico che verrà pubblicato (per la durata di 30 giorni) presso l’Albo Pretorio Comunale il 22 Febbraio 1999.



L’Unità Minima di Intervento è rappresentata dall’edificio se questi è isolato. Nel caso di più edifici contigui (aggregato strutturale) l’Unità Minima di Intervento è convenzionalmente individuata dalla struttura da terra a tetto, generalmente individuata con il numero civico della strada e servito da un unico vano scala.



Nel caso di edificio con più unità immobiliari (unità minima di intervento) si ricorda che tutti i proprietari delle Unità Immobiliari devono aver presentato la domanda di contributo.



L’intervento di Miglioramento sismico deve essere realizzato con il criterio dell’unitarietà d’intervento sull’intera Unità Minima di Intervento e redatto da un unico progettista.



Le definizioni tecniche di Edificio, Unità Minima di Intervento ed Aggregato Strutturale sono meglio definite nelle Direttive regionali D.2.4 - Istruzioni Tecniche.



Si definisce edificio a prevalente uso residenziale, l’edificio in cui la somma delle superfici lorde non residenziali è inferiore a circa 1/3 della superficie totale dell’edificio, intesa come sommatoria delle superfici dei singoli piani dell’edificio, escluso i piani interrati. Si intende per superficie non residenziale quella relativa ad U.I. con destinazione d’uso commerciale, artigianale, produttivo. 

Le U.I. oggetto di finanziamento sono esclusivamente quelle a destinazione di uso residenziale o sede di attività commerciale, artigianale e produttiva.



Il progetto deve contenere tutti gli interventi che a qualsiasi titolo si intendono realizzare sulla unità minima di intervento e finalizzati al miglioramento distributivo, funzionale ed igienico-sanitario o interventi strutturali di miglioramento sismico di livello superiore a quelli ammessi a co-finanziamento, al fine di verificarne la compatibilità complessiva di tipo strutturale.



Gli elaborati necessari da presentare dovranno essere redatti secondo quanto previsto dalle D.2.4 - Istruzioni Tecniche.





A - OPERE AMMESSE A COFINANZIAMENTO



Le opere ammesse a co-finanziamento sono esclusivamente quelle di carattere strutturale di miglioramento nonché le opere di finitura ad esse strettamente connesse il cui inizio avviene dopo la data di scadenza del Bando di Concorso.



Gli interventi strutturali devono corrispondere alla tipologia del miglioramento sismico così come è definito dalla normativa tecnica nazionale, ma sono limitati ad un determinato insieme di interventi attraverso una specifica indicazione del significato di Miglioramento valida per l’iniziativa di prevenzione da attuarsi nell’ambito dell’AdPN.



Si intendono interventi di miglioramento strutturale quelli rivolti:

“prevalentemente ad assicurare una buona organizzazione dell'edificio, curando particolarmente la qualità dei collegamenti tra le pareti dell'edificio e tra queste ultime e gli orizzontamenti, di riduzione delle azioni di parti strutturali spingenti, di recupero di dissesti sulle murature localizzati. Gli interventi non devono comprendere, se non in casi strettamente necessari, interventi, diretti sulle fondazioni, di irrigidimento o sostituzione dei solai e dei tetti o tesi ad aumentare la resistenza a forza orizzontale dei maschi murari. Nel caso di interventi su un edificio facente parte di un aggregato strutturale possono essere effettuati interventi limitati anche su gli edifici adiacenti a questo”



Gli interventi strutturali di miglioramento sismico ammessi a contributo sono così definiti:

1) interventi minimi

2) interventi eccezionali.



1) Gli interventi minini per accedere al co-finanziamento sono:

a) interventi di recupero di dissesti statici e/o degrado degli elementi strutturali.

Gli interventi di recupero consistono nel ripristino di singoli elementi strutturali degradati, attraverso la loro riparazione localizzata o sostituzione nei casi di impossibilità del recupero.



b) interventi finalizzati ad assicurare una buona organizzazione dell’edificio curando particolarmente la qualità dei collegamenti tra le pareti dell’edificio e tra queste ultime e gli orizzontamenti. Sono preferibili interventi non invasivi, come catene (pareti-pareti) o profili metallici (travi dei solai-pareti), evitando le cordolature in breccia;



c) interventi rivolti a ridurre sensibilmente la spinta di coperture, archi e volte. Sono preferibili interventi non invasivi attraverso la disposizione di catene metalliche;



d) interventi rivolti ad eliminare o ridurre gli indebolimenti locali (armadi a muro, canne fumarie, nicchie) della struttura portante originaria (maschi murari). Sono preferibili interventi che per quanto possibile non introducano eccessive variazioni di rigidezza tra i nuovi materiali e quelli originali curando in particolare l’ammorsamento alle murature esistenti;



e) interventi che consentono di migliorare la resistenza alle azioni sismiche degli aggetti verticali, dei cornicioni, ecc. Gli interventi devono assicurare in modo particolare la qualità dei collegamenti alle strutture asistenti.



2) Gli interventi eccezionali previsti in casi strettamente necessari e che devono essere espressamente documentati ed adeguatamente giustificati dal progettista sono:



a) gli interventi sulle fondazioni, ammessi solo nei casi in cui si siano manifestati gravi dissesti attribuibili a cedimenti fondali; gli interventi devono essere limitati per entità ed estensione alla riparazione del dissesto rilevato;



b) gli interventi tesi ad aumentare la resistenza a forza orizzontale di pannelli, fasce e/o maschi murari con funzione strutturale; questi sono ammessi a contributo limitamente ai casi in cui si evidenzi una estensione del quadro fessurativo tale da non consentire la riparazione localizzata.



c) gli interventi sui solai o coperture relativi alla sostituzione delle porzioni fortemente degradate o crollate; è ammessa la sostituzione totale nel caso in cui la porzione fortemenete degradata o crollata sia prevalente nel campo di solaio o copertura strutturalmente definito. Tali interventi non dovranno variare in modo significativo i carichi permanenti; inoltre l’aumento della rigidezza alle azioni orizzontali dovrà essere compatibile con la resistenza delle strutture verticali.



d) gli interventi di irrigidimento di solai in legno, in ferro o in c.a. a travetti indipendenti, preferendo interventi leggeri quali ad esempio l’applicazione di doppio tavolato, crociere di ferro (croci di S. Andrea) o collegamenti trasversali, se è necessario:

a livello di sottotetto per contrastare l’azione delle catene;

a livello di piano per attenuare le differenze tra le rigidezze dei solai esistenti;

a livello di copertura, in assenza di sottotetto, per migliorare la connessione tra le orditure (per sottotetto efficace, si intende una distanza dell’orizzontamento dal livello di gronda non superiore al doppio dello spessore della muratura).

Tali interventi non dovranno comportare aumenti dei carichi permanenti soprattutto in presenza di carenze di resistenza nelle murature; inoltre l’aumento della rigidezza alle azioni orizzontali dovrà essere compatibile con la resistenza delle strutture verticali.



Il contributo viene concesso anche per le opere di rifinitura strettamente connesse agli interventi strutturali. Tali spese sono quantificate nel 10% del costo totale dell’intervento ammesso al contributo.





B - EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO

Il Comune, in qualità di Ente Attuatore, sulla base dei costi desunti dal quadro economico allegato al progetto esecutivo e tenendo conto delle eventuali anticipazioni già effettuate, provvede all’assegnazione del contributo al proprietario o legittimo rappresentante nel caso di U.M.I., con le seguenti modalità:

a)	acconto pari al 90 % del costo di progettazione e comunque nei limiti previsti al comma 1 dell’art. 7 della L.R. 56/97 al momento dell’approvazione della graduatoria definitiva del bando pubblico;

b)	acconto fino all’80% del contributo previsto al comma 3 dell’art. 7 della L.R. 56/97, relativo al costo delle opere finanziabili, entro 30 giorni dalla data di comunicazione di inizio dei lavori ed in corso d’opera;

c)	saldo finale, pari alla differenza di quanto indicato ai punti precedenti, in seguito:

-	agli accertamenti tecnici;

-	alla verifica dell’avvenuto versamento da parte del proprietario, al professionista ed all’impresa edile, della quota del contributo pubblico e della propria quota corrispondente alle risorse pubbliche assegnate.





C - MODALITA’ DI APPROVAZIONE DEI PROGETTI ED ESECUZIONE DEI LAVORI

I progetti esecutivi redatti in conformità alle vigenti normative ad alle Direttive regionali D.2.4 devono essere presentati entro e non oltre 90 gg. dal ricevimento della comunicazione comunale al proprietario di rientrare tra gli aventi diritto nella graduatoria definitiva.



Il proprietario dovrà ultimare i lavori strutturali oggetto di co-finanziamento, entro il termine di 120 gg. dalla data di:

comunicazione di inizio lavori, a seguito di rilascio delle concessioni edilizie e/o autorizzazioni o dalla data di decorrenza dei termini nel caso di D.I.A;

approvazione del progetto in sede di Conferenza di Servizi istituita dal Comune.





Per quanto non espressamente specificato si fa riferimento alle Direttive Regionali:

	- D.1.4 - Istruzioni Generali

	- D.2.4 - Istruzioni Tecniche

	- D.3.4 - Elenco Prezzi



Per informazioni rivolgersi a ......................... nei giorni :

	.............................................

	.............................................



								IL RESPONSABILE DELL’U.T.C.
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